COMUNE DI GINESTRA DEGLI SCHIAVONI 
PROVINCIA DI BENEVENTO 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
Legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Approvato con deliberazione di G.C. n. 91 del 23/12/2022 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione”, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito al 
28 dicembre 2022, ovvero 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione, fissato 
con Decreto del Ministro dell’Interno 28 luglio 2022 al 31 agosto 2022. 


Ai sensi dell’art. 6 del medesimo Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 
2022, n. 132, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono 
alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del detto decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 


disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma I, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 ha, quindi, il compito 
principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa 
dell’ Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Ginestra degli Schiavoni 

Indirizzo: Via Porta Nuova 2, 82020 Ginestra degli Schiavoni (BN) 
Codice fiscale: 8000443062 - Partita IVA: 00688690627 
Sindaco pro tempore: Edi Barile 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 5 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 429 

Telefono: 0824961002 

Sito internet: https://www.comune.ginestradeglischiavoni.bn.it/ 
E-mail: comunediginestra3 @ virgilio.it 


PEC: uff.amm.vo.moffa.ginestra@ asmepec.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


2.1 Sottosezione di programmazione |Icontenuti di detta sezione sono riconducibili alla 
Valore pubblico Sezione Strategica del Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024, di cui alla deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 6 del 29.03.2022. 


2.2 Sottosezione di programmazione |Piano triennale delle azioni positive 2022-2024 di cui 


Performance all’allegato “B” 
2.3 Sottosezione di programmazione I contenuti di detta sezione sono riconducibili al Piano 
Rischi corruttivi e trasparenza Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 


Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione di 
Giunta Comunale n. 29 del 22.04.2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa di cui alla deliberazione di 
Struttura organizzativa Giunta Comunale n. 106 del 18 settembre 2013. 


3.2 Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Nelle more della predisposizione del Regolamento 
interno, da adottare previo confronto con le 
rappresentanze sindacali, l’istituto del lavoro agile è 
regolato dalle disposizioni di cui al Titolo VI - Capo I 
del CCNL 16.11.2022 


3.3 Sottosezione di programmazione 
Piano Triennale dei Fabbisogni di 
Personale 


Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024 
di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 
17.02.2022. 


3.4 Sottosezione di programmazione 
Formazione del personale 


I contenuti di detta sezione sono riconducibili all’allegato 
SEA? 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 


113, nonché delle disposizioni di cui 
Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 


all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
132 concernente la definizione del contenuto del Piano 


Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 


- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma |, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 


“Performance”; 


- secondo le modalità definite dall’ ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 


e trasparenza”. 


Allegato “A” 


PIANO DELLA FORMAZIONE 
2022/2024 


Premesse e riferimenti normativi 
La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e 
sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l'arricchimento 
professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 
miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza 
ed efficacia dell’attività amministrativa. 
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 
- valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione; 
- miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 
degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 
predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 
esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’ Ente per favorire 
lo sviluppo organizzativo dell'Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono, altresì, essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra queste, le principali sono: 
> il D.lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei 
dipendenti”; 
> l’art. 54 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, il quale stabilisce che “la 
formazione del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni.”; 
> il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e Confederazioni sindacali, che prevede, tra le altre cose, che la costruzione della 
nuova Pubblica Amministrazione si fondi ‘“... sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche 
attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un’azione di 
modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale”; che, a tale scopo, bisogna “utilizzare i migliori percorsi formativi 
disponibili, adattivi alle persone, certificati” e ritenere ogni pubblico dipendente “titolare di un 
diritto/dovere soggettivo alla formazione”; 
> lalegge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il 
D.lgs. 33/13 e il D.Igs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera 


b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 
... formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo, come ribadito dall’ ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e 
le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, al componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la 
prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione; 


> l’art. 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base al quale: 


“AI personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 


> il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, il quale prevede, all’art. 32, 


paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; 
gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 


> il Codice dell’ Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e 


ss.mm.ii., il quale all’art. 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: “Le 
pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 
reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.”; 


> il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”, il quale dispone 


all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente 
ed adeguata in materia di salute e sicurezza, ... con particolare riferimento a: 
a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di 
prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza ...; 
e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro un’adeguata e specifica formazione 
e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del 
lavoro. ...”. 


Principi della formazione 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 


valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 

uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate; 

continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 
e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

efficacia: la formazione viene monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento 
e impatto sul lavoro; 

efficienza: la formazione è erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta 
e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 
economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine 
di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 


Soggetti coinvolti 
I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 


e Segretario comunale. Pianifica la formazione definendo obiettivi, finalità e percorsi formativi 


mirati, raccordandosi con gli altri soggetti. 

Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 
rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di 
formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per 1 dipendenti del settore di 
competenza e destinatari essi stessi della formazione. 

Dipendenti. Sono 1 destinatari della formazione e vengono coinvolti in un processo partecipativo 
che prevede: un approfondimento precorso per definirne in dettaglio 1 contenuti rispetto alle 
conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del questionario di gradimento 
rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e, infine, la valutazione delle 
conoscenze/competenze acquisite. 

Docenti. È possibile avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’ Amministrazione sia 
di società di formazione. 


Fasi del processo formativo: 


a) 


b) 
c) 
d) 
e) 


f) 


8) 
h) 


Analisi del fabbisogno (invito ai Responsabili dei Servizi, valutazione e comparazione delle 
necessità formative rappresentate); 


Integrazione con le strategie dell’amministrazione; 
Comparazione tra le esigenze segnalate e le disponibilità finanziarie; 
Definizione delle priorità; 


Programmazione interventi partendo dall’individuazione delle tematiche comuni a più settori e 
poi a quelle specifiche di settore; 


Organizzazione e gestione dei corsi; 
Controllo, analisi e valutazione dei risultati; 


Aggiornamento banche dati del personale. 


Programma formativo 
Concluso lo stato d’emergenza da virus Covid-19, la formazione “in presenza” si affianca a quella “da 


remoto’ 


’, con l’obiettivo di utilizzare al meglio entrambe le modalità formative, nell’ottica della maggior 


efficacia. 


I corsi sono realizzati ed aggiornati alle novità normative e sono corredati da test di apprendimento e dal 
rilascio, al superamento della prova, di un’attestazione. 


Per quanto riguarda le necessità formative, saranno attivati i percorsi formativi che si ritengono necessari 
per l’aggiornamento dei dipendenti in riferimento alla normativa vigente in materia di privacy, 
anticorruzione e trasparenza, appalti e contratti, e per tutte le altre materie di interesse, come segnalato dai 
Responsabili dei Servizi. 


Allegato “B” 


PIANO AZIONI POSITIVE 2022-2024 
(art. 48 D.lgs. n. 198/2006) 


Art. 1 
Obiettivi 


Nel corso del prossimo triennio il Comune di Ginestra degli Schiavoni intende realizzare i seguenti 
obiettivi: 


Obiettivo 1 - Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

Obiettivo 2 - Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale. 

Obiettivo 3 - Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, aggiornamento e 
qualificazione professionale. 

Obiettivo 4 - Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sul tema delle pari 
opportunità. 


Art. 2 

Ambito d’azione: ambiente di lavoro (Obiettivo n. 1) 
Il Comune di Ginestra degli Schiavoni si impegna a far sì che non si verifichino situazioni 
conflittuali sul posto di lavoro, determinate ad esempio da: 
- pressioni 0 molestie sessuali; 
- casi di mobbing; 
- atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- atti vessatori, correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 


Art. 3 

Ambito d’azione: assunzioni (Obiettivo n. 2) 
Il Comune si impegna ad assicurare il rispetto delle pari opportunità nelle varie procedure di 
assunzione agli impieghi presso l’Ente. 
Il Comune si impegna altresì a garantire, nelle commissioni di concorso e di selezione, la presenza 
di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 
In sede di richieste di designazioni inoltrate ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, 
Comitati ed altri organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del 
Comune, questo si impegna a richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con 
invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina. 
Non vi è alcuna possibilità che si privilegi, nelle procedure di selezione, l’uno o l’altro sesso; in 
caso di parità tra candidato donna e candidato uomo la scelta avverrà con l’applicazione dei criteri 
di preferenza e precedenza fissati dalla legge e mai in base al sesso. 
Nei casi in cui siano richiesti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il 
Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non 
discriminatori delle naturali differenze di genere. 


Art. 4 


Ambito di azione: assegnazione del posto (Obiettivo n. 2) 


Non ci sono posti, nella dotazione organica, che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne. 
Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Ginestra degli Schiavoni valorizza attitudini e 
capacità personali, a prescindere dal sesso del dipendente. 


Art. 5 
Ambito di azione: formazione (Obiettivo n. 3) 

Il Comune terrà conto delle esigenze di ogni settore consentendo la uguale possibilità, per le donne 
lavoratrici e per gli uomini lavoratori, di frequentare corsi di formazione e di aggiornamento. Il 
Comune s’impegna, altresì, a favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal 
congedo di maternità o di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia 
attraverso l’affiancamento da parte del responsabile del servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali 
lacune. 

In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei confronti 
di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato, potranno essere definite, anche in 
accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi di tempo limitati. 


Art. 6 
Ambito di azione: informazione e comunicazione (Obiettivo 4) 

Il Comune si impegna a favorire la condivisione di materiale informativo sui temi delle pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne (normativa, esperienze significative realizzate, 
progetti europei finanziati, ecc.). 

Il Comune si impegna alla diffusione interna delle informazioni e dei risultati acquisiti sulle pari 
opportunità, attraverso l’utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta 
elettronica, aggiornamento costante del sito internet) o incontri di informazioni/sensibilizzazione 
previsti ad hoc. 


Art. 7 

Durata 
Il presente piano ha durata triennale, decorrente dalla data di esecutività del provvedimento 
deliberativo di approvazione. 


Art.8 

Pubblicazione e diffusione 
Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune e trasmesso alla Consigliera di Parità per 
la Regione Campania ed alla Consigliera di Parità della Provincia di Benevento. 
Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti sulla rete del Comune di 
Ginestra degli Schiavoni. 
Nel periodo di vigenza, presso l’Ufficio Personale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo 
da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 


